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Inviata tramite pec
AL DIRETTORE GENERALE ASL PESCARA

DOTT. D’AMARIO
AL RESPONSABILE GESTIONE RISORSE UMANE

DOTT. MICHITELLI
AL RESPONSABILE TRATTAMENTO

ECONOMICO DEL PERSONALE
DOTT. BARILE

protocollo.aslpe@pec.it

Oggetto: Richiesta rimborso arretrati aumento quota lavoratore Mensa aziendale

La O.S. Nursind della provincia di Pescara ha ricevuto diverse lamentele per la mancata comunicazione
preventiva dell'aumento della quota a carico dei lavoratori ( art. 4 del CCNL 31.07.2007) riguardo la mensa
aziendale che da € 1,03 aumenta di € 0,34 (elevandosi ad € 1,37) e dei i relativi arretrati dal 2014 come da
Delibera n° 364 del 12.4.13 con decorrenza 01.01.2014.
Non si contesta l'aumento della quota contributiva, in quanto previsto dal vigente contratto ma, la mancata
comunicazione dell'aumento della quota mensa, di cui ogni lavoratore poteva avere la facoltà di decidere di
accedere o no alla mensa aziendale.
Considerato la data della deliberazione, si osserva che la comunicazione (Prot. n. 2054/TEP del 26.11.2015) della
stessa ai singoli dipendenti è avvenuta dopo circa trentadue mesi dalla sua adozione.
Purtroppo si continua ad osservare lo scarso rispetto nei confronti dei lavoratori da parte della direzione di questa
azienda, che si permette di sottrarre denaro ai dipendenti a suo piacimento.
La scrivente O.S. Nursind per questi motivi

CHIEDE
Che le somme sottratte nella mensilità di novembre 2015, dovuto al conguaglio dal 1.1.2014 ad oggi per
l’adeguamento per il contributo del servizio mensa, venga restituita ai singoli dipendenti che hanno avuto la
suddetta decurtazione in quanto, la negligenza per il ritardo della comunicazione ai dipendenti è da ricercare
all’interno della direzione aziendale e non possono essere sempre i lavoratori che devono subire passivamente la
mancanza di responsabilità della direzione dell’azienda.

ai sensi della legge 241 del 1990

Il Segretario Provinciale
NurSind Pescara

Argentini Antonio


